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TORINO; 3 DICEMDRE 1808 





Siamo verameate: poco) fortunati nelle spese ‘che 
si fanno pol Parlamento della nuova tappo, a cai 
venne destinata ‘la (ornosa sala déi Cinquecento di 
Palazzo Vecchio, Sì ‘conoscono lè dolorose vicende 
della prima costrazione, Îa quale terminò in uno scan- 
dalosò processo. Brevemente le discussioni parlamen- 
tarî sì fecero in una sala gloriosa per le sue memo- 
rie, ma che aveva lo svantaggio ‘che nè vi sì ve- 
deva , nè vi si udivano gli oratori. 

Si dovetle perciò. pensare a rifare la spesa. Ma 
ahimè | se Ja sala è più artì: mente ‘arredata , 
continva ad essera sorda’, difetto non piccolo, per 
disciissioni che debbono essere pubbliche. Gonse- 
guentemente i giornalisti prendono dei solenni gran- 
ciporri. E' siccome i resiconti. ufficiali dali dagli 
stenografi giungono a passo: di lumaca, così ci tocca 
talvolta di rinsanere. parecchi giorni nell'errore. E 
questo accadde quando ln Camera modificò , dopo 
la prima volta che era andato in vigore, l'art. 70 
del muovo regolamento , per cui un progetto d'ini- 
ziativa parlomentare doveva raccogliere tre quarti 
dei voti ‘del Gumitato privato per essere ammasso, 
ala lettura: pubblica. 

Non potendo comprendere ciò che _il deputato 
Cairoli ‘proponeva ‘per modificare la ‘disposizione 
predetta, ì giornalisti tentarono d'indovinere., Quindi 
tidendo che si trattava non più di tre quarti, ma 
di due terzi, credeltaro senz'altro che si fosse. solo 
valuto dare ‘alquanta. maggiore ‘agevolezza \all'ini- 
ziativa privata, mutata la frazione, ma lasciato lo 
sconciò che.i più dovessero cedere ai meno, Il 
vero è che sono necessari due terzi’ di voti ma per 
impedire che abbia luogo fa lettura pubblica. Così 
‘bssterà che un terzo dei voti più uno prendano în 
considerazione la nuova proposta. 

‘Sarà quindi mestieri che sì addivenga alla terza 
mutazione della sala afliachè non si dica il roye- 
scio di ciò che vollero, dire gli oratori. 

Ma (chi per l'asnoza: di sparaazzare manda le sue 
sostanze a rotoli non'bada: alle piccole spese. E 
noi, avvozzi ai disavanzi annui di centinaia di mi- 
Îioni, non ci curiamo delle centinaia di fila lire 
occorrenti per fire e'disfore gli scanni della Camera 
dei deputati. Anzi andismo cercando il wezzo di 
gittare buovi milioni per procurarci tanti arsenali 
marittimi quanti ha il Regno Unit i 

Per quello di Vemezia il sig. Bixio, a chi osser- 
vava che questa città anzichè di istitazioni milita: 
aveva per risorgere d'uopo di buoni stabilimenti 
commerciali, eradette daro una trionfante risposta 
coll notare che Venezia, quando vinceva a Lepanto, 
aveva fiorenti relazioni commerciali coll'Asia è l'Eu- 
topa. 

‘Questa evocazione di Lepanto, potè, forse strap: 
pare gli applausi dalle tribune, ovo si suole andare 
per sentire hei discorsi e non per far: ei conti, ma 
non prova niente affatto: la necessità della ‘spesa di 
cui sì trattava, E l'onorevole Corte avrebbe potuto 
rispondere che se la repubblica Venela: abbisognnva 
di un porto militare non poleva costraîrlo nel golfo 
della Spezin. E se è vero che'la spesa che si fa per 
ragioni militari in qualche città può recarle un van- 
taggio momentaneo perchè fornisce del. lavoro, è 
vero altresì che. gli stabilimenti militari nelle città 
ove può attecchire Il commercio, recano; in pro: 
casso di tempo danno auziohà vantaggio, come ac- 
cadde a Genova, essendosi. provato che il sito de- 
stinato al naviglio militare (con assai maggiore luti- 
lità ‘i poteva destinare 31 commercio, 

Ma ‘so le spese improduttive tordano, drinose allo 
Stato, esse: giovano mirabilmente: aî rettori che 
fanno d'uopo di non lasciar disperdere i voti della 
maggioranza che li sostiene, sopratuttv quando è 
mal sicura @ collo spostamento di pochi voti si può 
convertire in tuinoranza. 

‘Altro. mezzo di sostenersi Sono; per-essi favori lie 
impartiscono. alla stompe..verdereccia. _L feriti se- 
reti non bastano.» perciò; si. fanno;i così. detti 
storni, si fa uso'arbitrario delle speée d'ullicio per 
‘abbonamenti, si conferisce il privilegio’ delle inser- 
zioni governative a chi su meritarselo cor una cigca 
devozione. . 

{1 signor Cadornia, onesto quanturigue sziluo dalla 
consorteria, anzi per questo motivo sIruttato da es- 
‘sa, ave nel suo progetto di amministrazione cen- 
trale introdotto un ‘articolo; per cui si ordinava che 
sî mettossi all'asta pubblica la predetta concessione, 
come sì usa fare, pei contratti del, Governo, 

"Tuttavia la Giuota parlamentare incaricata di esa: 
minare: quell progetto; non. tenne conto ‘della savia 






































@ giusta proposta del‘ ministro. (La /i/erma, che ha 
risolleviito tile quistione, ‘osserva he. intanto Ja 
Sentinella bresciana, ‘uno dei giornali più sfegatati 
per l'ammisistrazione presente, ottenne la. rinnova- 
ziono del privilegio, che il Governo. stesso, aveva 
creduto giusto dovesse cessare, ‘E riporta una’ \prò- 
testa della. depotszione provinciale. di rem 
spedita al Ministero ‘dellinterno, contro quella con: 
cessione, In quell documento sì nota come siasi con- 
cesso il privilegio. în ragione, di 20 centesimi la 
linea, senza alcuna pubblicità, senza ‘alcuna gara 
nemmeno privata e ciò dopochè anteriormente altri 
avevano. offarto assai migliori condizioni. 

Questo argomento (fa riputito tanto importante 
chè parecchi deputati indipendenti hanno' delibera" 
di proporre, come aggiunta ‘alla. legge. Bargoni, il 
provvedimento giù proposto dal ministro Cadorna e 
Stato scartato dalla Giunta della: maggioranza ‘della 
Gamera. 




















La risposta del sig. Minghetti 
al dep.di Torino Luigi Ferraris 


Meotre i giornali insusurrati. dal Ministero. grida- 
vano ai quattro venti che l'indirizzo ai suoi elettori 
dell'on. (Ferraris era' cose da: non farne -caso, il par- 
tito dell'attuale ‘maggioranza sentiva he esso avova 
în sè (anto rilievo da ton doverlo lasciare senza fn 
tenutivo di risposa; ed Îl'signor Marco Minghetti, 
clié in quel partito va per Ja ‘indggioîe, scese in 
compo egli stesso a perare i temuti effetti di quel- 
l'actorevole scritto. 

Meltiamo in sodo per. prima cosu la urhanità delle 
maniere e la sorietà del dettato, che nella ettera di 
geotiluomo del signor Minghetti fanno. vivo; contra- 
sto col linguaggio da. beceri negli articoli importi- 
noti dei giornali del suo pariito. Oh\ perch: la: po- 
Jemica non. si potrebbe: elin far: sempre ‘n: questo 
modo, ee ‘opponendoti a Vicenda le ragivii tion si 
potrebbero lasciare in ‘disparte; le iogiorie? Alconi 
saranno forse disposti. ad aécisîre di questa colpa 
acche la nostra perte; nè vogliamo negare per l'af- 
fitio la cosa: ma crediamo tuttavia peter: affermare 
che, provocati sempre; noi rispondemiro.ia quel tono, 
che ad accuse falsere ad. improperii‘calunaiosi ri- 
‘spondammo colla. vivacità dello sdego il. quale ri- 
corre anchie a quell’armi ‘cui ella: calma non vor 
rebbe usare, 

Na veniame alla sostanza. della lettera, del sig? 
Minghetti. f 

Egli riduco‘a due punti dssentizli l'esposizione di 
principii e di opinioni fatta dall’on. Ferraris nel sug 
indirizzo, i quali due punti furono precipuo motivo 
per cui la parte’ onde il deputato «torinete è mem- 
bro e campione credette: bene staccarsi. dalla mag: 
gioranza ‘ininisteriale ed accedere. all'opposizione. 
Questi due puoi sono: la quistione romona eil 
discentramento amministrativo : © con ‘Uin'ebilità di 
irgomenmizione che simo noi priùi a riconoscare, 
l'onorevole Minghetti tende a provare che le ide 
manifestate dall'onorevole Ferraris intorno a. quasti 
due punti sono tali: e quali quelle che ‘hail partito 
a cul egli appartiene, e più spiccatamante. ancora 
egli che scrive, il signor, Minghetti. medesimo. La 
conclusione adunque cho;ne dimara si -è «che non 
vi è ragione alcuna per cui quel gruppo di depa- 
tati piemontesi, che 'chiemasi. permanente: debba ri- 
inanere ostile alla maggioranza e che nblla vi è di 
più logisa che un connubio (per. usdre un termine 
famoso; cra consecrato dall'uso), Minghelti-Ferraris.. 

Ma, con buona venia dell'abilissimo, scrivente, 
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questa medesimezza, di, concelti e d'idee; non è che 
nella sua: prosa accorta, Ja: quale: sa molto-berie-ma- 
neggiara il sofisma e 'giuocare di equivoai ;'non è 
nella realtà delle cose. 

Prendiamo la quistione Hi'Roma, 

Il igor Minghetti dice: ‘a ‘confessate “apice. voi 
chie a Roma non si ha da acdile nè oggi nè do. 


mauî, ché non si hanno da fare improntitudiuî,, e | 


che fa granide impresa si ha da compiere. per ‘la 
via diritta: e questo è appunto quello che. noi ab- 
hiam.wolojo faro © che avremmo. fatto ‘olla; con- 
venzione di settembre, se'non:ci fossero: senuti'n 
uastarei lo, uova nel paniere. » 

Ma piano un:poco, Noi vogliamo clie ‘a ‘Roma sì 
vaida per'Via diritta e sicura; lenfaiente /fors'atto, 
mia Vogliamo ché ci si vada, che. ion si dia in: 
dieiro nohcliè d'bn passò , ma neppare l'una pa- 
tolo; e la vostra convenzione era ella in guest'or- 
‘dio d'idee, mentre. pigliaya solenne impegno di 
non andarci mai? Voi dite. che questa mou vera la 
intenzione. della inedesima, ‘8sche fa un sofistima 
Îl'inerpretaria ia cotal modo; a noi pare'invee tie 
lil ofisma sta niet voler vedere |in'quei patti con- 
Itrario spunto di quello che si è stabilito: che la 
\glusta interpretazione è quella che loro'haritio' data 





popolo torinese tradito, la diplomazia: della Francia 
‘@ di tutta Europa, la rzaltò dei futti che successero, 
Voi ‘allegate che importante era ‘di far partire di 
Romé! i Francesi: s\ era importante, mo c'è 
un'altra cosa ancora più importante, quella di non 
tinanziare a Roma, e voi questo — vogliate o non 
vogliate convenirne — avete fatto colla vostra con- 
Vénzione, 1 Francesi, 0 tosto a tardî, sarebbero pur 
partiti, e sarebbero partiti per non più ritornare 

Voi cal. Ottizio, successo d'uno sgombero che vi le- 
Gava le mani avete intacesto il diritto nazionale. 

Quanto al discentramento. sinmo spiù disposti a 
dare qualche ragione al signor Minghetti.. Egli è 
verò che'luf ministro; si! 4ffaccierono proposte dî 
legge che e ‘parlavano, e che contsnevano eziandio 
Buone disposizioni a (tal riguardo; ma quelle pro- 
posté ‘erano pur tultayio guastate da certi ammini- 
coli — spocialmelite il regionismo — che conten- 
gono gravi pericoli, e ne. contenevano -li maggiori 
ancora a quel tempo del principio dell'unione italica. 
Noi vogliamo sì l'autonomia degli enti provinciali e 
comunali, ma non vogliamo poi che nulla s'intro- 
duca, per cuî, sotto pretesto di siffatta autonomia, 
abbiano campo a risorgere le infauste individualiàà 
degli antichi Stati in coi ‘era divisa l’Italia. Ecco 
perché nom siamo regionisti, ache contro il parere 
dî parecchi nostri amici medesimi. 

Ma vi.è di più. li sigoor Minghetti aveva pro- 
poste delle leggi, iù cui un germe di scentramento 
c'era e che per varie ragioni fallirono: dopo di ‘lui 
i Ministeri del ‘suo partito seguitarono-a parlare di 
scontramento ‘eda prometterlo, ma‘ non mai ce ne 
diedero, ‘e sempre governarono colle regole, colla 
foga, diremo, quasi, dello spirito più accentratore e 
più invasore possibile. Oh che si surebbe dovuto 
da noivappoggiore: quel Governo per codesto suo 
platoliicò acconseatimento ai nostri principîi, con- 
traddetto aspramcate doi fatti suoi? 

El ancora un'altra considerazione) Nei principii 
‘medesimi noi scorgiamo uno spiccato divario fra la 
nostra e la parte del signor’ Minghetti; ma il di- 
vario riescé ancora maggiore, quando si guarda alla 
condotta pralicè del Governo. Nei diportamenti di 
questo, in ogni suo atto, in ogni provvedimento, 
noi vediamo, pur. troppo, :la. negazione! di quei. con- 
cetti che vorremmo attuati: l'economia, la severità 
morale nell'amaiinistrazione; quell’ intelligente è 
larga! applicazione della. libertà chie: rimedia nell'atto 
‘anche agli errori della legge positiva, quella illu- 
minato generosità d'impulsi, d'istint, diremo quasi, 
di forine, bride Si costituisce Ja vara e feconda an 
torità del Governo e la filucia non cieca, non pas- 
siva, îna codperatrice dei governati. 

Rd esco perchò siamo dell'opposizione, 

Avevamo scritto queste; parale ,, quando: ci vanne 
comunicata la risposta -dell’onorevole Rerraris me- 
dasimo alla lettera Usl signor: Minghetti : lasciamo 
assaîi voleteri; luogo alle più autorevoli. parole del 
nostro amico. 















































Rpaita: dllomoredole deputtàto Luigi Fervaris 
all'anorevole Marco Minghetti 
deputato dél'4* collegio. di Bologna, 
Torine, T dicenbro 4868. 
Onopevole allega, 

La lettara; éhe-da voi preanninziitemi, trovo!pob- 
bilcata nell'Opinione di lori, contiene molte. cose 
aéllo quali debbo" ringraziare la vostra cortesia; seb- 
bene nin possa dissimulare chie, con molta ‘saga- 
cità, ‘avete colta l'occasione; che vi parve propizia, 
per vedere se fosse venuto il giorno della’ giustizia 
di quel:galantuome, che, secondo îl proverbio, è il 
tempo. 

Nè o sarei ‘quegli! che in vorrebbe ritardata, nè 
pet voi nè per me: ma nom. vorrei, che, mentre 
ambidue la invochiamo, intanto ci accusassimo, fi- 
speltivamebte,; di sognare: 

To; quando! dico, che la Convenzione di settem- 
bre'nccenna a ‘rinunziar a Roma, 

Voi, quarido; affermate, che fa fa Convenzione 
«satabbe stata probabilmente sottoscritta dallo 
‘a stesso Conte Cavour, nel giugno 1861, se; quelli 
«vita preziosa non fosse stata d'improvviso tron- 
drentsto | 

o'sono nélla realtà dello svento, chiarito dalle 
rivelazioni; chie ci verigono da' ogni parte, 

Vol vi difenidete ‘con un' asserzione, che mi credo 
poter: qualificare ‘di ‘avventata, mentre; îl sapete; 
molti ‘egregi: uomini, ancora viveni;, iutrinseci/ del 
Cavour) ‘sannio;;che il Govour, fino agli ultimi istanti 
| dél vivere ‘sio; non ‘cessò. dal' dichiarare: Roma do- 
ver essare!'la capitale d'Italia come ‘arra è mata del 
‘suo compimento, della sia unità; ‘ogni ‘altro tras: 
porto avrebbe, ‘inoltre; destato pericolose competi- 
zioni. 











‘Distrubta ora, 0, se volete, turbato nel suo svol= 
Biuieato: codesto; sisterna, noi lo vogliamo reinte- 


grare, per: quanto: sia possibile. Tra voi!e noi) havvi 
questa differenza che: voi non dilé, di riounziare, 
anzi dichiarate di. volerci pervenire, ma ‘trovate 
sempre pericolosi, sion conformi alla tranquilla espan- 
sione della forza della civiltà gli atti energici che 
possono far compire la gronde impresa per la via 
diritta; entre non è nostro uso di lasciar dormire 
checchessia, tranne nei limiti della prudenza ; ssp 
piamo che talvolta susta è indietreggiamento;'e no 

imo dimenticare che, se non fossero. state la 
insistenze del partito liberale, nol saremmo; aacora 
a bearci coì Borboni, coi’ Lorenesi, cogli “Estensî: e 
cogli absborghesi. 

Lo vostre lusinghiere parole torno alle riforaie 
dello Stato non ti Împedliscono di notare ta diffe= 
renza chie passa Lta a0î adche fu questo argomento, 

Non voglio ora discutere nè ‘la. prulenza nè. la 
eccellnza' del vostro concetto generale. del 1801, 
tè di quello più ristretto. del, vostro collega Pe- 
rozzi, del 1803. 

Voi lo. avete esposto (con) quella: appropriità ele- 
gaoza con, cui sapeto! così! Itoitlamente ‘o’ così et- 
ficacemoute esporre i, vostri peniîeri; ima, 
dice: del sistemo poteva essere. lt st 
nella vostra esplicazione essodegenerava in regionismo, 

ed allora, ed attualmente, lo abbiamo 
sempre respinto come pericoloso ed innaturale; al- 
biamo sempre sostenuto e sosteniamo, che biso- 
gnava lusciare che i Comuni (eute-elementare csi 
stente per sè, non cresto, sebbene ordinato dalla 
legge), dovessero poi comporsi in aggregati secondo 
le loro naturali tendenze, non impacciate nella loro 
libertà di azione da alcon preconcetto, 

Questi sono î due punti essenziali, cha: voi. trat- 
taste nella. vostta leWera; ma vi \trovaste: Gcoa- 
sione di scrivere 

« Voi confessate che voi e gli amibi vostri. siete 
indole conservatori îl che'& noto a tuita Ie 
«talia... Laonde non potrà rid destare meraviglia: 
+ imiversale,, quando “sul cadere; del. 1264 (meglio 
« 1885) voi ‘e‘gli amicî vostri avete giudicato; che 
x Disagnata poggiare a sinistra. 

Noi non abbiamo mai lasciato passare: qualunque 
opportunità. sì presentasse, per ‘dare regione di ‘sif- 
faita nostra attitudine, e cOila condotta nostra l'ab- 
biamo lealmente: confermata, 

Siamo consersatari. per' indole, è vero; non: lo-di 
scomosciamo, ma con prudenza, non con cecità 









































ni 
‘sennata, Quindi. vogliamo conservare la libertà — 
Vanità — la monarchia — la dinastia. — Ma abe 


biamo creduto, e ‘crediamio ancora, che. la formola 
vera di Conservare È progredire, 

Progredire vuol dire riformare nel. senso. e collo 
scopo di rafforzare. [e instituzioni ‘nazionali, ogni 
qualvolta sia bene arcertato. il:bisogno e l'orgenza 
di riformare; @ pen esser. vero conservatore: bisogna 
riformare, 

‘Ora, quando noi abbiamo ‘veduto ‘che la'destra/sî 
componeva di uomini — taluni stimabilissimi — ma 
che, troppo soddisfati dî quello chè avevano, per 
loro, raggiunto, temevatie di torbatsi fl nido che si 
erano composto, ed allibivano solo ‘al sentir. par- 
fare di riforme e di economie; 

Quando abbiemo veduto, — per; una parte utopie, 
architettate. senza esperienza ‘e tatto pratico — per 
l'altra parte, certi dottrinari ventosi, che predica» 
vano come riforme talune. distribuzioni e ‘nomen: 
clatore di uffzi: 

Che cosa dovevamo fard? 

Faro quello, che, sebbene) 'diciate di desiderare 
le riforme, avete fatto voi, tenercî fermi coî mag: 
giori oppositori di ogni riforma. radicalo, di ogni 
‘vera economia?” 

No, Gi .rivolgermmo la dove dovevamo trovara chi 
‘ci ricevessero come nen inutili cooperatori, 

E li trovammo codesti -fidi amici, în cuori pa- 
triottici, in uomini ali, ‘prudenti ed abbienti, vert 
rappresentanti, della nazione; non dei loro impieghî, 
delle loro cariche; dei 60 a/fart,. i quali. uomini 
ci accolsero, vendicandoci così dai sospetti, dalle 
calunnîe, digli dii con cui fummo e siamo ancora 
amareggiati, non distolti dalla nostra via, 

Noi non cì losciammo atterrire come i ragozzi 
dalla befana deî ridmî, néf , sicuri nella nostra co- 
scienza, abbiamo steso la mano a tutti i più caldi 
patrioti, pur dicendo chi eravamo moi, e sspendolo 
essì, © ‘dichiarando: che la. nostra. elleanza. vera, 
salda, durerebbo fiochè ispirata ‘e guidata nei no 
stri principii @_ per assicurare le Jlenle: osservanza 
dello Statuto, Non .sompra :il' namero; fu: /pér foi ; 
noi sappiamo fare e: preghismo di'fare. studî di sta- 
tistica parlamentare. Separato jl grano dsl‘ l0glic 
© vedremo da qual parte Sopratatizi il: pito; 

Noi non guardiumo all'oggi, guardiamo al domani; 
noî siamo militi comandati, oggi n combattere per 
il paese, sapendo, e Volendo che aliri possonò 
sore dimanî destinati a succederci , ‘a surrogaro 
Se a noi mon; sarà data , i nostri ‘Suécessorà', non 
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dbitirmo; -raccoglieranno;il frutto della nostra per- 
sistenza, prodotto essa \phre di convinzioni inerolla 
bili 

Ma sebbene jo potessi molto più;a lungo ragio- 
nora, quiando dovessi, percorrere l'arringo che mi 
avele discliiuso, veggo tultivia che.mi sono perfino, 
lasciato alquanto trasportare. oltre quello che ,, per 
rispondere alle. vostre gentili espressioni, fo mi sono 
prefisso, di dirvi. 

Voi , spero, me lo perdonerete: per: quella gene- 
rosità che non viene, mai meno’ negli omini emî- 
Nienti, quale al certo voi siete nel! Parlamento e 
fuori. 














Luci Feangnis. 
Cn n 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsolta Ufficiale del 6 dicembre contiene: 

1. Un regio deereto (0. 1689) dol! novembre, 
‘a tenore dell qualo i fuazionari del Ministero della ma- 
rina che sieno nominati membri del Consiglio superiore 
di maria, &e direttori generali durante tale, destina- 
zione, prenderanno: rango; dopo î. contr'ammiragli © gli 
‘altri funzionari dei corpi, della R. marina assimilati a tal 
grado,‘ potranno vestire l'uniforme di commissario ge- 
nerale, coî. ricami però e distintivi di contrammiraglio, 
‘ma senza le treoce (niguiliettes); se direttori capi di di 
visione dopo 1 capitani, di vascello ed altri fanzionari as- 
similati ‘come’ ‘sopra, con facoltà di vestire la. divisn di 
commissario generale. 

3. Un reglo deereto (o. 4690) dell'8 norembn 
con il quale è ‘approvato l'annesso regolamento per la 
coltivazione: del riso nella provincia. di Ascali-Piceno. 

3. mpostzioni relativo ad impiegati dipendenti 
dal Ministero della marina e. da quello; di agricoltura, 
industria e commercio. 

i. Una werte di disposizioni nel personalo dell'or- 
dine giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


‘Spogli di corrispondenze. — Riceviamo 
tina lettera d'io etudente che si lagna del contegno te- 
‘ufo dai una parte de' suoi compagni nell'adunanza” del- 
lAssociazione universitaria che chio luogo 
domenica: 

Eccone lo squareio principale : 

«È doloroso! e seoraggianta îl vedere. come fra 
‘denti alcuni vo ne. siano i quali non sanno conoscere 
‘quanto danno si procurino, combattendo, quel che è più, 
con: mezzi riproveroli , un'istitozione destinata. a far 
loro molto onore. € molto, vantaggio :_ come alcuni ve ne 
siano I quali non s'sccorgano quanto seapitano innansi al- 
l'opinione publica distarbando con grida , schiamazzi e 
peggio, un'adunanza În cui si trattano questicni che a gi 
vani studiosi, educati ed assennati; devono stare i cuore, 
so pure liano qualche dimore a loro stessi, ni Joro com- 
pagui, al'loro paese. Ben sappiamo, e ce ne gode, come 
siano pochissimi quelli che, tratti o da un errore, o da 
‘in mal consiglio, 0 da leggierezza giorauile, tradiscono, 
adoperando modi ilecii, il loro vantaggio , ed il nome 
onorato di studenti; ma' tuttavia essi possono ricscire a 
porre degli ostacoli nel cammino che, per raggiungere 
‘lì nobile suo scopo, è all'Asseciazione universitaria trac- 
ciato, Noi però rivolgiamo a cotesti giovani ‘una pre 
ghiera, ed è di prendere nelle successive ‘adunanze ‘un 
contegno più tranquillo ‘è più decoroso, perchè le discus: 
sioni si possano fare con ordine, calma e senno, ele dec 
di ciascuno possano farsi strada e svolgersi tutte con 
modo chiaro è completo. » 

— Una lusiagliora lettera sottoserittà da quattro cit: 
tadini torinesi cl encomia dulla condotta politien 
teuita dal nostro giornale e c'incoraggia a proseguire in 
cosa. 

Grazie mille! È nostro immenso desiderio. rappresen: 
dare veramente l'opinione pubblica di questo nobile paese 
intatto id in cul la ci pare giusta ed assonnata. 

— 1 sig. R: DZ! da Napoli ci mands uo Fingra- 
2lmmiento che ci è moltò caro e gradito, Una buone 
stretta di mano traverso la, penisoli 

— Abbiamo ricevuto da Carignano una. bella. lettera 
di quel signor. Pretore sui ladri di campagna: 
Tia pubblicheremo quanto! prime, appena” lo. spazio ci lo 

a 

© Seme bachi. — Il xig. chimico Gandalî, che sì 
Qichiara inventore. di un metodo per riconossers la bontà 
del home bachi, avendo preso stanza nella ‘sala che fu 
concessa dai. Municipio nel Palazzo Carigoano a questo 
Gomizio ‘agrario dell circondario di Torino, per le nssem 
blco generali, a direzione del Comizio stesso, onde nei 
‘stno venga indotto da tale circostanza a credere che fl 
Sig. Gandolfi abbia qualche attinenza con. esso, credé 
suo dovore di avvertire chiunque possa avere interesie 
‘ehe ril Comisio agrario di Torino è aftto estraneo sd 
ogni operazione che posts venir fatta dal sig. Gandolfi 

Per la Direzione 
Dl vice-segretario 
6. Senarino, 
< momani sera, alle 8, il (Consiglio ‘comunale 

“orrà pubblica seduta, 

Ordine del giorn 

4. Elezione di membri nelle Amministrazioni: 

Doll'Ospedale maggiore di San Gioranni' Battista e 
della “Litta di Torino; 

Det Ragio Ospizio genorala di carità; 

Dello opere pia di 5, Paol 

Dell'Opera pis Gaia; 

Della Comupissione visitatrico delle carceri. 

3. Teatri Regio e Carignano — Cessione dal Governo 
‘al Municipio, 

8. Personale dell'orchestra civica — Aumento di 
‘spess. 

Fornelli ‘economici — Staaziamento di lire 91m per 
la loro riapertura nell'attuale stagiono d'inverno 1868-09, 

5: Borgetto — Autorizzazione al sindaco di innovere 
lito al medesimo. 

Imponta sui redditi di ricchezza mobile pel 1868 6 
pel 1° sementre 1869. — Elezione della Commissioni co: 
‘munale, 




































































7. Servizio sitio di beneficonxa — Riordinamento: 

$. Ferrovia tra Pinerolo ad il confino’ Francese! per 
“Torro-Polliga — Progetto di costrusiona:— Concorso, 

‘Traforo (el Colle di Tenda — Progeo, dellige. 
‘puote Tianger — Prompnsa di copgorso, 3 

10. Bilnacio 1569 — Relazione della Gommigsione;. 

1. Doni el omaggi. 

sa Circolo Aologico. — Mercolsil, 9 correato 

sit; allo 7 pom, 'llimo sig: comm. colonnelte Call: 
| guris darà principio al suo corso di lingue otieutali] 

Per la Direzione 
il consigliore 6. TutwAto. 

+? Circolo degli artisti, — Il salono,del Cir- 
oto ieri sora cra nuovamento gremito di gontli ad ele: 
anti signore, Oltre aîla replica dei Troni di Zemisto- 
dle i era la prima rappresentazione dello Precensioni; 
‘raziosissimo lavoro pur questo di Fra Galdino. Ottima 
fa l'esconzione per parto degli egragi dieta. 

A Tentel. — Domai, mercolodì | ceste 18 ra 
presentazioni al Tontro Carignano, Îì maestro 0° 8. 
Unia darà un concerto vocalo fatrumentale.Tl programma 
di questa perata è sì attrnento che in verità noi on sa- 
nromwmo far di meglio che invitar tatti i nostri letto 
recarsi in massa nd ‘applaudire anzitutto 1l teatro di 
rattore od ia seguito tutti quoî bravi e gentili artisti che 
concorroni alla serata. 

1 Torinesi che vatno al tentro si. ricorderanno certo 
di un tal Calderazzi che due, 0 tre anni fa sorprendeva 
ll pubblico aseguando con un rielodium a mebpi armo: 
ici tutte le nrie ed i motivi che gli saltarano in capo 
con na facilità © perfertono che colpirono ognuno. 

TI professore concertista è ora redics da un lungo 
viaggio artitico portando con sù i documenti autentici e 
dolnti dei furorî destati im ogni uoge col ‘suo login: 

È per ciò cho domani al Gerdino negl'intermessi della 
produzione ‘che re presenterà la compagnia Salvini ‘egli 
farà scorrere. ancora una volta Te dita. nî suoî nappi 
armonici, 





























Osservazioni meteorolo; 
atronomico di Toria 








ie fatte nell' Ossorvatorio a- 
a metri 270 sul livello del mare 
7 dicembre 
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Temperatura estrema al nord) miniua 
da gradi centesimali massima 





Pioggia millimetri 0,0, 

Temperatura minima della notto dell'8/ 6,9. 
‘Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

9 dicembre 1868 
Nascore del Sole, ore 7 18 — passaggio ‘al meri 
diano, ore 19 12 — tramonto; ore 4:85; 
Nascoro della Lanna, ore ? 20 mati. — passaggio ai 
weridiano, $.22 matt. — tramonto, oro'è 18 sera; 
Giorno della luna 56* 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oipila 
il giorno 7 dicembre 1868, 

‘Audisio Barbara nata Magistrelli, d'anni 61; di Li- 
‘orno Vercellese — Lazzere Margherita nata Aprà, id. 
63, di Badichiori — Barbero Rosalia natà Trivero, id; 
{7 — Cristino Gincinta nata Annia, id. B4, dî Torino, 
narta — Dicnisetti Catterina, id.-2i, di Garbagna (Por: 
tona) — Scarrone Paolo; id. 14, di ‘Torino — Faletti 
Domenico; id. 18, di Pinerolo, falegname '— Più 18m 
nori d'andi 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civita 
giorno’ dicembre 1868; 
Maschi 19, femmine 12 — Totale 85, 
———_____6 








Gi sorivono: 
Firenze, 6 dicembre (sera); 

I gioruali fanuo' va ‘gran parlare di supposti ne- 
goziati che. avrabbero luogo fra l'Austriaca l'Italia 
all'oggetto di stabilire — se non un'alleanza formale 
— un indirizzo politico comune di fronte alle pos- 
sibili eventualità, Vi fu persino chi volle indicare 
giù le basi concrete degli ‘accordi che ssrebbero in- 
tervenuli tra i, due Governi, lo che: ebbe già per ef- 
fetto di urtare non poco le suscettibilità di qulli tra 
i fogli prussiani: che spingono fino agli estremi Î so: 
spetti destoti delle malaugurate. polemiche della 
state scorsa. Mi risulta però che în tutte queste voci 
non v'ha ombra di fondamento. Per quanto possanò 
essere persistenti le velleità di alleanze austro-fran- 
cesî, le quali predominano pur sempre presso lo e- 
lemento consoriesco, la necessità di. fatto ha esî- 
genze troppo stringenti perchè il Menabrea stesso 
voglia avyeoturarsi in un'azione. troppo spiccata e 
scostarsi do quella politica di raccoglimento e di pace 
che è volere manifesto ed unanime dell'intera nazione. 
Abbiste per certo! che non si oserà mai, quand'on- 
che lo si volesse, sottoscrivere a palti; aventi per 
effetto di legare il paese aile' sorti di altra Stato più 
o meno pericolante e che appunto in vista delle dîf- 
ficoltà di' conservare una. siffatta posizione neutrale, 
‘ed'‘appartata in ‘coso di conflitto europeo, ogni com- 
olicazione che sopravvenga desta presso i circoli 
*fficisli del nostro. Governo maoifeste ‘apprensioni, 
Così avviene ora delle nollgio eesai inquietanti in- 
vero che il telegrafo ha Uasmoxo led da Goslab- 
tinopolî. 

Nom mancherà tra\i politici ‘europei chi vorrà 
vedere nella agitazione dei Principati @ nella con- 
dotta della: Grecia la mano dell’Italia rivoluzionaria; 
ma il vero si è che, malgrado ogui tendenza o sim- 






































patio personale Îl Governo jlalinno, ed! in ispocial 
tnodo il Gabinetto Menabrea, vedono cgn trepidanzè 
appressimarsi una. cri 

Ho letto in uno, scritto giunto) da Roma che {ut- 
torg è vivavin quella ‘citt l'imgressione prodotta 
dal Sipplizio del'Monti e del Tognetli, @ cid'senzà 
distinzione — benchè in vario senso — tra liberali 
eo reazionari, 1 liberali poi sperano che/almeno que- 
sta volta si vorrà rinunciare dal Governo. ilaliano 
ad'ogni trattativa col Governo. pontificio e. videro 
con compiacenza allontanarsi da. Roma, il giorno 
‘siésso della esecuzione; ‘quel! conte Fè_ il quale, a 
torto dia ragione, presumevasi incaricato, dello 
funzioni di negoziatore olficioso, ed il quale, con o 
sonia, missione, aveva assunto lata l'apparenza di 
un rappresentinie del Regno, occupando, il pelazzo 
di ‘Toscano, e. comunicando quasi giornalmente colla 
segreteria pontificia, 

La. stessa lettera constata. come la Sì Sede si 
tutta mîelo per TrauttmansdoriT, il nuovo ambascia- 
tore adstriaco, il quale era pur. stato segno, per 
porto degli organi reazionari , agli attacchi i. più 
Violeati. Sembra che, svanita colla venuta sua ogni 
speranza di ottenere u0a persona più benevisa , la 
Guria pontificia applichi ‘ora la sua messima favo- 
rita, e facendo di necessità-virtù, cerchi di far sì 
che' il danno) recatole dalle leggi. confessionali at- 
atriache le risulti {l più lieve che sia. possibile. 























Na collegio. di Montevarchi, in Toscana, i giornali 
ministoriali appoggiavano qualche giorno fa la candida 
tira di um tal conte Finecchietti, che alla Csmera sa- 
relibe stato va voto di: più pel! Ministero. Tatto era pre- 
parato por l'elezione del deputato indipendente, quando 
fl ministro Giocono, che’ già avea. battuto, alle porte di 
"altri collegi elettorali senza trovar.ilS. Pietro, che glie 
1o' ‘aprisse; ‘rob in inccia alla Camera ministro; e non 
deputato. Allora _che cosa sì fa? Costituzionali 
ai piglia con él garbo Il. Finocchietti e lo si pone su 
lino stallo da senatore lasciando così nel collegio di Mon- 
tevarchi 11 posto'libero all nuovo, ministro, Così. sono 
tutti contenti, il ministro, il deputato, il senatore? Ma e 
gli elettori? Ad essi chi ci, ha mai pensato! 

Qualche giorno) fa, prima Ja  Perseveranza 6 poscia 
in coro tutti i giornali dol Governo inscrirano nolle loro 
colonne menzogneré corrispondenze da Casale iu cui par: 
Jaado di una visita fatta a quella città. dall'on. Rattazzi 
‘î' diceva’ ‘como l'accoglienza di' quella ‘popolazione si 
falso! manifestata ostilissina all'ex‘ministro italiano. 

Una! Commissione! dei più distinti“ conosciuti: pers 
naggi di quella cittadinanza. protestava a nome: dell 
tiera popolazione ‘contro le menzogne introdotte nello 
corrispondenze; dolla stampa governativa. 

Oggi tutti i giornali che con raal repressa gioia lascia- 
vava qualch giorno fa posto alle invenzioni ed 'alle ca- 
luunie, debbono inserire delle giustificazioni o pubblicar 
di cattiva voglia la dichiarazione dei cittadini di Casale 
fa chi ta Gerito: cho 1 contugi Rattazzi furono, accolti 
‘où ibid e con affetto, che il teatro del Comune fu per 
‘estì Îluminato, e cho al comm. Rattazzi fu n voti un: 
‘nimi conferita la cittadinnnza casalese, 

Da questi ‘attestati’ di unanime stima allo ‘urla ed'ai 
ischi passa tanta distanza da non poter cssore colmata 
che dall'ira da cuî sono animati i campioni del Mini- 
‘toro: 


























E non poter 'nemmanco dire 
levamo dire. un'altra cosa 
n 





ci siarfio ebagliati! vo- 
ossere obbligati a confes- 
« noi ‘abbiamo mentito! » 


ESTERO 


Barlgi. — (Nostra corrispondenza). 
6 dicembre. 

Decisamente non vè nulla, di più facile ‘a. compro 
mettersi quinto un Goverso che ha paura. Il pubblico 
di Parigi noti pensava neppure con queste nebbio e con 
‘questi freddi di fare ina nuova dimostrazione cho avrebbe 
‘compromesso l'eta della ‘precedente: il' Governo! ponsò 
di farla da sè stesso, 6 bisogna cotvenirne; vi riusel stu 
pendamente. SÌ spiegò una forza insensata, ai fecero ve. 
doro ai buoni abitanti le bafonette in canna ele cartuccie 
‘nelle giberne, si lasciarono, per dodici ore, è. sotto (tina 

















Parladdo, dell'Imperatore è impossibile, tacere di Cas- 
faguio. n 
Come Aleibiado aves' riunita la sua causa a quolla dol 
quo cane, com Napoleone Ml*vavdi “conserva col diret- 
tore del. Pays. Costui si-rocava ieri l'iltro n Masscube, 
‘uo collegio elettorale; G’erduo dti; degli ordini oficiati 
ino. volle 
‘accondiscendore a quest'atto di inaudito servilismo. L'e- 
lotto di Masseube si pone allora in'una baraéoa jinpror- 
ai‘) di fuori, sù un palco, ‘quattro. pifori! edi 
trombe chiamano il popolo, come. ad' ina rappresenta- 
ziono acrobatica; ‘quattro o cinquecento porsona si Ja- 
sciano tentar dal gratis dello spettacolo, entrano; vedono, 
l'uomo forte dell'impero ‘chè li attendo. pot ‘nrringarli. 
‘Allo primo sue parole scoppiano: urli e fischi: viva Lis: 
sagaray, si grida d'ogni parte; Cassagnac scompare, ln 
rappresentazione è finita; povero Governo! 

A Marsiglia ‘successore’ a Berryer: si vuol chiamare 
Ferdinando do Lessops: ottima scelta che onora il pat- 
tito liberato che seppo farla a tempo. 

È giunto n Parigi il conte! di rasi, { 
‘esco IL 

Si preparano ad‘Angerville dei grandi fonerati‘a Hor- 
tyar. Tutto {l collegio degli avvotati o)deî notai i! re- 
cherà ad onorare la memoria del. grande oratore, Si ri- 
tornerà ai tempi romani e tutta. quella massa'di Togali 

unita în un frictininm funebre farà un gran pranzo în 
‘onore del loro maestro. Un pranzo d'arvocati 1' Che la- 
voro pel enoco | 




















tello di Fran- 





Maderd, — (Nostra corrispondenza). 
4 dicembre. 

Iuogo;un.po' d'agitazione : ret 
Ulicani e monarchici si trovano a fronte : le duo liandiere 
avverso, passeggiano; per. lo strado della città e i. dro 
principlî senibrano. alla. vigilia di urtaraî. Tuttavia Ja 
cossa mo pare più mperficiale che altro; ll oto medio 
trovasi preso) da un'apatia cronica e la tratiguilità. che 
successe al rovessiameito dol trono d’Isabella dipende 
più di tutto da questo snersamento d'un popolo fatto 
maneggevole da' una lunga oppressione: Fiero @d'audico 
contro lo. straniero; 10: apagniolo è docile ed inchinevoto 
per tutto ciò che ma di autorità governativa ‘all'interno. 
L'esercito, solamente tn una volontà ed' un'energia. che 
gli son proprio e quinti il suò, predominio nella politica. 

Quanto ‘al popolo propriamente, detto;, esso non: ha 
punto'ideo intorno alla politica , (0 io nou so davrero 
come userà ‘di quol suffragio, universale, di cui l'hanno 
dotato; 11 suffragio universalo , principio giosto, divieve 
uno atromento pericoloso ‘nelle; mani d'una popolazione 
ignorante e'dèciimata dil cloro : 0 tale si'è appunto la 
popolazione spagnuola, Le elezioni per le: Cortes è'spi- 
rabile: che si facciano. sotto: l'influsso rivoluzionario che 
spira fu questo momento ; ma'‘sorga una forte persona- 
lità che sappia imporsi , ed il suifragio ‘universale gli 
sarà, docile; stromento. al colpo. di Stato qui: più ancora 
di quel che fu in Francia, Prima di domandare al popolo 
ciò che pensa della politica, bisognerebbe assicurarsi che 
‘nuesto popolo ba in pensiero al riguardo, e credo posta 


dirsi'cho il ponolo spagaulo non no ha ancora affatt 
dii ch ora finito 


T più pretenidono che la Spagna è monarchica! 6 cite 
tolica. La Spagoa_in'verità nom è nulla: 1a si’impresso 
d'uno stampo € lo conserva ansora. In realtà il popolo 
spagnuolo s'annoîa , sonnecchia e converrà vedere di qual 
guisa © con qual guisa e con’ qual! direzione tornerà 
nalmente alla, vita civlo e politica. (Ciò che si ata. per 
dargli, wepubblica 0. monarchia, varrà a soddisfarlo ? 
‘Tomo di no: temo clie &i debba passare per varie crisi 
sricora, prima che dal sono della nazione voramente ri 
scossa; sorga alla luce quel governo che Te si conficela, 
Quello che più importa anzi tutto è di restituire questo. 
popolo alla vita civile e commerciale. In ciò sta il più 


dico. compito ‘0 lo scoglio più' pericoloso del 
che-si formerà. el gorerno 


La Spagoa ora non ha più nè industria; nè commer= 
cio; è al di sotto dellà nostra Italia. Tutto quel po' di 
movimento cle vi ha luogo è opera © guadigno degli 
atraniori; è tuttavia xessun. paese è meglio. iittato im 
Etropa, nessuno ha un suolo più focondo: Ma da Filip 
po II in qua, la nazione Iberica è presa da una spécio 
‘di intirizzimento d! cai diverse sono 10 cagioni: 
ia militare di cuî l'ha satolla, Carlo Vi gloria fatale è 
corruttrice; la riccliezza (che le recò \Jn' scoperta | dell'A 
mrica, ricchezza che ha fatto. disttrparare: all'interno 
la virtù del Iavoro, e che poi | pazzamento sciupata . non. 
lisciò che JI risultamento. de' più madornali errori aco- 


Incomincia a fari 


























La go- 














loggia ostinata, dei battaglioni di riserva, che il pubblico 
spalancando gli echi e chiedendo 50 si volesse 
fare in muovo colpo di Stato. Oh! come dicova bene Mas- 
zaino fino dai giorni della ronda: un Governo può, mai 
zioh' deve mai avér paura ». Naturalmente tutta Parigi 
accorso a. vedere questo strano spettacolo delle vie con- 
vertite iu ‘campi d'osservazione: una folla immensa: si 
rivernò nei, dintorni del cimitero; ‘qualcamo allora. glissa 
nell'eifizio. mortuario © gettò in fretta qualche corona 
sulla tomba di Baudin: la polizia. chiuse i cancelli ar- 
itò quolli che poterono essero pigliati dentro, e dietro 
ordini precisi del ministro si fece un giro per tutte/le 
nùmerose osterie del quartiere e ni procedò ad una com- 
pleta fazzia di ubbriachi © di cenciosi che nelle mani 
doll prefetto della polizia servirono como nî serrischiera 
‘del Gran ultimo servivano le orecchie dei poveri Greci 
cho si maridavavo alla Sublime Porta. 

Le tenebre aggiusitano ogni cosa; i soldati che s'ac- 
corgorano di recitar: una commedia. poto piacerole; im- 
ploravano vanisse: presto lora; i; cui! si accendono i fa 
nali delle vie per cssere restituiti alle. loro caserme. 1, 
fatti verno le 7 di sera, colle trombe silenziose e le armi 
in ispalla, i vittoriosi soldati. ritornarono ni Joro_ pasti 
dopovaver sedato una ‘rivoluzione e salvato in impero. 
Povero impero ridolto a tremar a tutte_le date, non 
sicuro do' suoi servitori vivi, © pallido per le momorie che 
risvegliano i' morti! 

Nella gioventù intanto i. succedono le! dimostrazioni; 
12 dicembre nella souola. Touis-t:Grand tutti gli al: 
lievi presentarono i loro lavori scritti su pagine orlate a 
lutto; alcallegio CHaptal si giunse ad impeguar una'bat- 
taglia ad armi netupali tra 1 bonapartisti ed i ropubbli: 
cani, 0 mi gl dice che quelli ebboro la peggio, Il colle- 
gio è la aoclotà in rluiatura: questa gioventà che ne 
‘esce ogni amo Ò poco tenera por le glorie împerlali: a- 
mano poco Napoloone I, mostrano i denti a Napolcono HI, 
propate ghe cosa farebbero a Napolcone IV 




















‘nomici, la miseria; l'emigrazione cagionata în parto dalla. 
brawiosia dell'oro, in parte dalle persecuzioni: religiose, 
cado avveanro un enorme spopolarsi dilla contrada, 
cina rovina industriale assoluta, un accascinmento deplo: 
rale, ceo 1o'causo della decadenza conimerciale ‘ed’ 
soguito della decu’enza politica della Spagna. Egli è di 
questi ‘futti‘cho dovono rendersi ben tonto i nuosî go: 
vernanti #0. vogliono rilevare il loro paese; ‘altrimenti. 
questa meraviglioaa rivoluzione si spegnerà ‘nell'i 
tenza, La libertà, politica, chile © commerciale: mutata 
da unl'amininistrazione attiva ed intelligente che:costrurrà 
trade e porti, ecco le condizioni che possono rigenerare 
a Spagua, Se la rivoluzione non potrà fur codosto, ella. 
farà capo ad una miserabilo confusione, 
Isorlimo — (Nostra corrispondenza); 

3 dicembi 

Dopo un miee di dispute vivissimo' tra a nostra 
stampa officiona’e quella ‘del; Governo del sîg:'vbn' Horst, 
infine l'afiaro della Rumania verno composto, 66 nin per: 
scimpre, almeno: per qualche tempo. 

I timori del sig. von! Beust relativamente all'ambiziono 
del Governo di Bukarest diedera già, nel febbraio scorso; 
luogo sd un dispaccio di Tui all'ambasciatore | nustriaco 
fu Berlino, Il barone von ‘Beust. disse in questo docu 
mento che è un fatto costante che il Governo del riu 
cipe' Carlo ed anche il principe stesso si fanno delle îl- 
lusioni mull'arveniro della Iumania, cedendo’ pur trdpjo 
ai desiderii stravagasti di. quel' partito del' paese ché 
vuolo costituire la cosidetta grando Ruminis, ‘paese citò 
cho aumenterebbo della Transilvania e d'ava gran parto 
della Bulgaria; conterebbe non meno'dî 10 ‘milioni di 
abitanti. Non accusò, egli è vero, Îl Ministro d'Austria, 
la Prussia, d'avore incoraggiato il principe Carlo; ‘pori 
ai lagnò che essa bi mostrasse troppo tollerante verso di 
lui, e, no il nostro Miniatero, volesse provare che gli sca 
@ cuoce, siccomo assicurava, avvicinarai all'Austria, nulla 





















































pottolibo farà di più convenovole che l'iiviare na am: 
minietrazione d Hukarest per restriogere 107 aspirazioni 
del partito d'azione moldavo-ralacco. 

Gonl scri so il sig. von Beust, nel febbrafo. scorso 0 
Qopo ciò la stampa che gii ubbilisco non cessava di de- 
nuiiziare doi iéitativi della Rumania d'invadore la Mul- 
tnria xo non ufficialmente, almfno) per. mezso (di bando 
armate di privati, a cui il principo. Carlo. avrebiie for- 

Budhissimi facili prossiani. 

SI volle pure saporo cho nel mese scorso l'Imperatore 
di Tuussia, presento ‘a Berlino, avrebbe ‘consentito al re 
Guglielmo di Insciae: passare ‘per’ la Russia (un invio. di 
80,010) fucili prussiani dosuinati alla Rumania 0 si 
giuuso che il) Governo di Rumaiia vondesse clandestina 
monto dei fucili nd ugo ai contadini della Transilvania 
n.6 Qoriai ciascuno. 

Now è che da quattro settimane circa che ln stampa 
pritsiana si occupa della Rumania e ciò solamente per- 
ciò vi fu forzata por' e: recrimiaazioni degli organi dell 
sig. von Bea 

Della complicità positiva della Prisaia col Governo 
di Bratiano neusuno/ ne ospettava, nè anche il sig: von 
Boist ci pensava per corto. He, noadimeno, i suoi or- 
gaui cont'anivano, senza casere impoditi, a propagare 
dei tumori bigiardi circa questo punto, Ja prima ragione 
ne ora quella! che! vi feriasi in quel'tempo, allarmaro Îa 
"arohia, © Ja seconda anéor più fmportante: era certa- 
mento l'allarmare l'Ungheria. 

isoina dire/cho #6 in questo riuscisse il signor von 
Boust, la Prussia: non potrébbe fare meglio che abban- 
donare del tutto ‘ilprincipe Carlo,  perchà, ciascuno, lo 
sà; la forza della Prisca; mon sta mella Ituman'a; od il 
danivo che risulteroblo dalle ire dogti Uaghoresi potrebbe 
‘quivalore sl vantaggio dî sapere che un principe di 
nostra razza-si adopera: a. crenre vno Stato che ci re- 
@horebly mille distuibi. 

Mala cosa d'ora agginstata. La vostra stampa gover 
intiva non amontisce d'avor comunicato qualche cosn di 
importata ‘al principo Carlo 0! che si fu sull'intrtitivà 
della Prussia che il sig. Bratiano ha dato la sua dinis- 
siono. 

Probabilionte Ja calma ché ‘succederà senza. dubbio, 
por qualdh tempo a gicsta misura del principo Carlo, 
som sarà grata) al! nig. von Bonat, il ‘ualo' preferirebbe 
‘avero un pretesto per accenilero (gli animi degli Ungho- 
Feni contro; la'Prrissin Ù 


















































‘CORRIERE DEL MATTIRA 





Serivono;s 
Pirionza, 1 dicembre: (mattina) 

















MONT rapitori 5100) parli: sabato da Firenze, e 
non (89 Se, Ve ile Lornerà) nbbistanza (oggi: da esere 
in numero legale, alla Giunera. Mincano fra gli al 
tri quasi tolti Î Vostri, 

Dii una certa parte sono più ilsg 
(giorno di Kicenze & per luro casì provvisoria, cos 





uitordi hitta; ciù che; può rendere: fermo e gra- 






























ezioridio ai loro saltati, di 





ricava pùre il sostentamento di' sè e de' suoi, 
Così Ja legge sull’amivinistrazione centrale e pro- 
i 


Viuciale non andarido ia discussione; che doma: 
più uell’Alta, italia’ pensarono avet. ‘lempo di fa 
tina scossa noi Inrò paesi: e svn certo che per quel 
giurno si, traveranno all lato. postò. 

{I torto, moggiors, a inio;avyiso, ,l'honto i depu- 
tati di qui e colpro che qui.stabilirono, la\loro Gssa 
dimnra (e‘ron son) pochi, sopete, che ce n'è anzi, 
tanti da bastare a costituire il numero. legale dei 
presenti) lei (quali sono pueo:di molti che» passeg- 

n0 per le vie di Firenzete:non si curano’ di re- 
narsì alla Camera. 

Domani adunque avremo, la discussione sul fa- 
inoso progettò di lege ‘amministrativa del Bargoni. 
intendo cHe To opposizioni safannò molte e forti da 
varie parti. La sinistra (con) questo nome. voglio 
Significare tutta l'opposizione), l8/f quale (trova \che 
non sono in quello schema abbastanza posti in atto 
| principîi di Steliramentò e)ctid ‘anzi’'sonò in gran 
parte: pregiudicati, ha costituita una Commissione , 
di cui ebbe la presidenza il vnstrò Ferraris, la quale 
decise non. di “afficciare tn (contfoprogetto totale 
(non ne avrebbe avuto il tempo 


























tutte quelle ‘correzioni che servano. all effettuore 


meglin possibile 16' desiderate fonovazioni ‘0 salvino 


quanto mieno l'avvenire. 


ELEZIONI (COMMERCIALI. 


Montta attendiamo il risultato: definitivo delle elezioni 
di domenica: per: tutto il:distretto della Camera di com- 
morcio di Torino, cominciamo a; pubblicare l'esito della 


votazione di ‘Torino. Votanti 117. 
1. Stallo car. Andrea voti 107. 





fa 





IPantalcone cav. Luigi 
. Moris cat. Giuseppe 

EUlora jn seguito miggiori vot 
1. Coresale Pietro 
; Canayori gas. Giovanni 

Melino Camil'o 
1: Mase.chetti Eugento 








15. Simopdktti Carlo so dl 
Je <Grator Giovi 18 
272 SiWciti cav Giuseppe, riminziò prima della vo: 





Rolle comm. Pio e’ Pantaleono;cav. Luigi, per. essere 
elotti/dovono rinunziare all'Amministraniote della ‘Gnesa 


‘conto: 
CANALE. CAVOUN 

Dumqui, mercute.i) nile fore 9° antimeridi 

ala del: Palazz Api 

dai creditori del 














‘quoli Jai maggior parte 








levi: qualstie opposizione per parle di alcuni de- 


quarti della kcmma, non sì potrà oli 
groranza che cul, concorso di tutti gl'iseritti. 

Gon soggio consiglio si è deterininsto di proce- 
dere all'ippello noinimale per. Ja votazione sicondo 
il numero, delle schede d'ami 
scuno può vola 
TAR — su Agi TI 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta. Piemontese 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta di 


Viene accettata la dii 
tato di Livorno: 

li Ministro! uardosigilli presenta una leggo par 
< ivova proroga dei termini pér 
delle iscrizioni ipotecarie, » 

Martine li presenta a. relozione sul’ bilancio 
passivo, del 1869. 














Una circolare, di Rivero annunzia ‘ehe da doma 








gli bbligaziinisti settennali; (essi (sono. pochi, ma | il salario degli operai impiegati dal Manicipio verrà 
Siccome la logge proscrive, per. l'accettazione’ del | diminuito d'un reala ; gli operai où domiciliati a 
concordato, una maggioranza che rappresenti i tre | Madrid saranno licenziati: 





(re tale mag: | | Ssbhato l'ordine pubblico venne (urbato:a;Po 


Santa Maria. dalla \ssollevazione’‘di tina: parte della 
forza popolare che (prese ‘le carmi domantiando)fa 
destituzione di Aleade, eletto dal ‘suffragio “univer= 
sale. L'ordine. venne immedistamente ristabilito. "1 
ertlrbatori furono posti a disposizione dei tri 
nali. Ma approfitando dell'assenza di alculie truppe 
della guarnigione di Cadice spedite a S. Mariay.gli 
insorti, spimi dai reazionari, insorsero a Cadice. 

Essi presero le armi contro. le autorità: popolari 
‘ela guarnizione che rispose energicamente; ff 
tacco, rinchiuidendo i rivoltosi nel: palazzo del'mi= 
Dicipio e in alcune case vicine. ranquilità | per= 
fetta nel resto dell'Andalusia e delle altre pro- 
Vinicio. 


issione, cosicchè 
con pochissima perdita di tempo, 























9 Dicembre. È 
iatroturgo, 6 dicembre. 

11 Giornale di. Pietroburgo spera! che la soggetta 

degli uomini di Slato grecì @ turchi farà evitare le 
deplorabili, conseguenze d'una rottura diplomatica. 
Confini romani, Ti dicembre. 

stampare la leltera di Monti in pa- 

ia d'esemplari. 1 Gurati Ja (distribai= 

stono.al'‘popolo è la commentano dai pulpiti: Sem- 

bra certo' chel la; vedova di Monti abbia ‘potuto en: 








ione: di Binanl da depu- 





In rinnovazione 








ta premessa una 
dichiarazione dui subi prificipîi di presentare via via 





na, avi liogo «l'adi 
dale! Gayuor, i quali deli= 
ul proguto di concordato pr: posto dagli 


Ferrari presenta nuovamente una proposta per 
uni peasioivo alle famiglie di'‘Monti ‘e Tognetti. 

Questa proposizione noa era stata dal Chmitito 
il | ammessa alla: discussione! prima che si modificasse 

l'art. 70 del regolamento. (Ofa qu 
Sendo stato modificato nel senso (che basta un turzo 
dei votanti perché n progetto sia animesso alla 
discossione, (il deputato Ferrari. fa assegno sulla sua 
accettazione, 

Prenidento riservasi di interrogare |a Camera 
per Spera se possa ommettersi in dissussione. tiva 
proposta cile venne! già respinta ‘sutl l'antico rego- 
Taniento: 

Si procede alla votazione: su) tre progetti diseussi 
nei gioroi antecedenti; attendesi lungo. tempo per 
ottenere il numero legale di votanti, ma indarno. 

ll presidente scioglie la seduta mendando  pub- 
blicare nel’ giornale ifciale il nome degli assenti. 


i rm 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

Nuova York, 6 dicembre (Qlo trans). 
Salnave attaccò Jcmel il 19 huvembre; ma venne! 
respiato lasciando 300 morti: 
Costantinopoli, (6; dicembre. 
ASsicurasi ‘lie’ lai Francia! © l'loghilterra offersero 
alla Porta la loro' mediazione l 
a "Costantinopoli, 6 dicembre (notte), 
L'intervento, diplomatico! delle: putenze | occideu- 


Lili fece decidere li' Poflà a spedira ad Alene an 
ultimatum, pruva di impiegare, misure. co 




















tive. 
‘don (questo ultimatum fa. Porta, appoggisti ti 
Vtughilterra, Francia ed Austria, domanda alla Gre- 

li |gia’‘aimpedire ‘gli. arruplamenti di’ volontari per 





Candiae di lar eessare i Viaggi del vapore nor 
Ta -caso di rifiuto sarayvi rottira diplòialica fiame= 














trare nel territorio italiano mediante travestimento, 


rogo VET dicembre, 
anno. luogo il 15 gennaio. Le Cor. 
enel IMAA fabbri eco Le Cor 








Londra, 1 dicembre. 
Il nuovo (Gabinetto non è ancora definitivamente 
costituito, Russell ricusò attesa la sua verchiaia; 

Ohagan, cattolico, fu nominato. cancelliere del= 
l'irtandia. ‘La (maggioranza‘ dei liberali è di 445, 

Madrid, 1 dicembre, © 
Teri a Tarragona fbbelbogo una dimostrazione 
inogarchica. Essa fu;turbata dai. repubblicani che 
Iicerarono la: sua bandiera. Il governatore dovetta 
ricorrere alla forza pubblica. Dopo, una carica della 
cavalleria, l'ordine, fu completamente ristabilito, No 
fuvvi alcun ferito. 








128,Iidicembre. 

La Goszetta d'Italia anvunzia la nomina ‘a sena- 
tori di De Luca, prefetto d'Ancona ;v 
di Genova: Cornero, prefetto "di Si 
chiatti, Collachioni e Grixoni, 'ex-d 
pritati Cittadella Vigodirzere e F.. Cavalli 


Madridy "1 dicembre; 

Sumane gli operaì impiegati dal Minicipio Meu 
saròno di lavorare in segi to alla Hanon ul 
Jorio, Fu riunita la guardia nazionale, (che: dimoatra 


disposizioni: favorevoli: al Governo. che;nop 
‘avverrà alcun serio disordine. + 


Firenge, 1 dictmbre (otte: 
Fund: pascia è arrivato stamane. 









Parigi, 1 dicembre, (tolte). 
Reuificazione della chiusura; della; Borsa::1 
117/45. Dopo Borsa contrattossi a 87/90 te 


Ul Constitutionnel dice che le potenze ‘mediai 
‘nel caso 

















Coutmo. GrosxrPi' gerente. 








dévale il soggiorno cho, tquon lo ;sì trovano! avere, diats. a, oltennero dal Governo ‘turco, che' anche 
giorni in on Ivi Di aa a È Madrid, 6 dicembre. | rifiuto, sospenderà fino al 48 di 
innanzi a sè n paio/di giorni fa cai non svi:Na || osi: pribaliita si è per l'acceitizione, però alla || Auendesi; a prossima pubblicazigio dif estero | sutuzione e ami dati Scembre di pas 
grande importanza nelle discussirni, no approfitta | imprescindibile condizione che, tutti i creditori in-,| che:fissa le elezioni alle Cortes pel 43, 46/15 | — - — 
fer quilaro a Vilere lo loro. flmiglie ed scita | lervengano scaza orceziones poicliò È a temersi che: | gennaio. 
gioro rillio, Ta meliga tetto 'nl'ribaszo;: Ja | lo'ifordo; éd I Tabicthi im chi pesano ancora 





votizie Commerciali 





MERCATO DEI OEREALI DI TORINO 
Bollettino settimanale. 

si diconbre, — Sul priusipio di questa ate 

il uostro mereato non presentava vatia- 

MET re fori n ne een fi 

5 untarono diversa teudenze, Il'grano prin 








inlmento senza essera stato trattato AU| 157 




































segala ‘è pure stata molto . ricercata cd. Ill i versamenti a farsi, Quanto agli altri titoli 
presso bevile al rialzo. 

Tiprezzo celle castague subi qualche: cen- 
tesi di riatto. 

Ta Chnapa subi pure un liove rialzo.) 

Il merento fu agiai animato: 
dunguo il ‘solito Matino delle vendite 
‘dol presa: i 
817 6tt. Friimento 


è probabilo:' che il! 


Ed'in tal si 





‘comandammo; 





da L, 20/A0va 22,60 





molto: nono, | privati svendo in essi in 

molti. del ‘capitali ‘ricavati dalla. vendita della 

Rendita e dal'visparmi. 

nazione sono. ‘principalmente 

lè (obbligazioni Meridionali che: più volte rac- 
e da 107 clio craro al prin- 

‘cipio dl quest'aino raggiunsero 190 lire, c'e | — 


Obbligazioni ferrovie Meridionali 
Cambio. sol Italia 
ribasso li attaccherelbe | Credito mobiisrà Eranosio 


ti 





Cambio su. Londra 


Consilidati Tuglosî 

















Olbligazioni Togla (ei tabacchi — 138 — 
Viemia, 1 dicembre. 


Londra, T. dicembre. 








CASSA DI RISPABMIO DI TORING. 
Sunto periodico delle operazioni’ a cre 
dito. e debito dei depositanti dal 8, ‘ng: 
vembre a tutto il 99 detto 4868," 
Num. Importo 
Rimanenza attiva al 


I° Sbre 3868 libientti 11,764. 8,191,588 08 
Entrata por n. 1158 








9298 


dopositi + + ++ 170968» 











in » Segala da» 16 09 a 15 =- | sostengono a talo prezzo noq ostaute gli MOr- | iunan ; Librotti muovi emessì (218 0» 
greci di cibano sì può nioneea per cel | dig 10 Meliga da è 1 (6 8 11.32 | mi beoelzi renizazi dal primi compratori | “Stade Iaia re It NO) n 
Pro mbassorà sunto lo molte ollrto dalle: | sbotitro: i a i Dc Nr Parti | OI la ita Le Rie van 
aoro a la oca ticerei por cui i compratori "gi ai. Patite da I. 1 ina, 0/75 [ria di grando miglioraméato, e e, come 5DÈ- | lst Wo Der Qué Mete ui desio ia ts dg Vosita per N 988 È 
At&mano divinuivano,lo offerto di liro 1 PeR] i n Camagie: da » | Sa al di 9U | rash ‘mercolilt il conconinto xvi Canali Ca- | 58 “fi "i tengo da 94 19 | rimboreazioni . + 199,599 21 
quiatale. î ata eaf, 51 mir. Oomapa Vla h, 7 70 a 5-74 fvour-anrd ‘accettato, aî potramio firn unovÌ | All'aprirei della Dorsa la debolezza fa an- | Libretti estinti. por 

La moigi lontarda è molo cercata ©l | 1 mirtagramma.” ' Progr, ir ini somp Ù 5 NAFRA | cor più marcata, © si fndiroggi tosto è | Phfnmento, n saldo. 188 =» » 
qusai apprezzata. Pi dell'inpo scorto; Ininato: coloro che bird | 54 18 Rue corronte, o 

Ji riso sognd uù piccolo ribasso, le a ‘nei giorni dal terrore confidenza in questo va | ‘Il Prestito 18%G, cho nol mattino era dol si 


inferiori abbondno, le qualità 
Javoro sono assai corcato- ed I risbal! sono 
molto scià. 

Ta segnala sul nostro mercato presenta, pit 
ora poco morimento e si mantiene perciò in: 
varata, 

Lavena 0 
fermi, continuano lo otferte dall'estero. 

‘Presci dei gene 
‘com pagamento in biglietti. di Banca. 





pgnò ‘alcune transazioni su prezzi 

















RIVISTA FINANZIAMIA» 
"La brsa' 
mente: a quali artificiali e 
ipoggi il rialzo dei valori italia 
notizia di ‘una ‘possibile rottura diplomatica 
fra fl Gabinetto/del Sultano e la Grecia per- | 
"| chè ni Verificasso nd’Hibitino! di 50 centesimi, 
ciò deva consigliare sompro più nd andare | obbligazioni dei Tabacchi, 
licnuti..Chi fa «il rialzo a-Parigi si è la spe- 















sabiiito ‘tizaostrò | evidente: 
oli bash. ‘al 
Bastò la 











ddl Cabal] Chvgar, 





loresone trorano ottimamente perchè duplien 
fono ofimaî‘il‘loro denaro. Son di ‘quel colpi 
ehe’ pecadono, di rado; 
‘giorno n mente! calma, l'esaminaro le cause di 
tili‘ltaoidkdarie variazioni, Le. obbligazioni 


datto‘un nuova Impulso è le vedremo fra due 
‘0 trevsemestri cammionre. di pari pieso!colle 














rà latrutfiro “în | BVYooi Werilionali da 162 ta. 19, 


divisione’ dello ‘cartelle. 
Le Azioni Moridigiia 
a 978; 





riceveranno il: soncor- 





























raaisiato a 78. Ii) cadde a 78/12. 
AI contrario fu viva la domanda d' OMIt 


Razioni Tula:chi; n 4%, 0:di Demaniali: da, 
AG #0 a 45 ‘a norma della quantità © della 


libero r'cercì fino 


1 81 frauchi si negoziarono; da lire 21/08 
A 2Î 07 pronti é 81 10/20/12 fn corr. 


Rendita dello Stato 














‘di Quisli-. 
Ti,sko 5,230, 86.87 
dele Di Ra ne 











Graro: Vemina da Li 5.108 5 80| colazione la quale oa, solo vi coniserò | È dr A o a 

È qnt (dn 20 o 8 S8 = | sui capital, non cl sl gie Megmenta Sl por gi Firense del 1 dicembre 1868, | _Alaera n sguio a riuso generale della | CUItIA Di comanGio HD ANTE DI pat; 
TEOR IL ORGE TT De sa cicotno altresì nella lquisione | Rendita lettere PIA ge | Borsa ai PaFigtla Melita: caonil'a-33, tica Condisione pubblica delle Sete 

i qu da 10/50 è 18 — | ji novembre alla formazione di catibali per -—Menato | G640 RNA compratori migliorò a 58/10 fin | Bollettino del giorno 5. dicembre 1368, 
l'ettolitro da + 12,25 a 13754 ‘somme che furono veduto: circolare | | Oro lettera ro e81018: I OTT ae GEE Organzino colli 18 pes 142797 

Rione "stona ‘da © 725/29 —| SE Sor stema di Parigi Prati aiò | Denaro SRO a lrn era ceste trama pan 
l'ettolitro da » 91 50 a 35 — | prova che .il privato capitalista piuttosto che Londra lettera tre mori — 26 {0 VEST 0 morente ag || Greezia 09) i sos 

Riso lemina da » 625 a 7.28] ritirare titoli dalla piarza ; profitta/: degli Denaro — 869 Silea pan io obbliga. Meridionali 108.\| ‘Arisooti‘anveri ». a 1106 
V'ettolitro ‘da » 27/502 91/50 | aju prezzi per vendere con benefizio; | Pranala lettera (a vista) - 103 50 SNaRe o 

Fava Vemina da » d 802 6.60] Cor essendo lo fox, se i meno di dicem’ || Denaro 108.85 | sereni caio emo vi = 5) dicembre 1968, Toi 9 MIA 52 
l'attolitro (da » 18:85 n 20 —|broa la prima metà di gennaio passano, tran- Presto) = ‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rondita ita- | "’otale nel mese a tott'oggi colli 3./80. 

Sogala  l'emina das 3052 240|quili allora la aphcolazione potri. lgnidirai liana fu coutrattata per contanti da 5870 5 
Vettolitio ‘da » 13 — a 15 — | a suo vantaggio, polchè allora, esatti i vene, a 36 50, Lions) 5 dicembre. — Gli affari in rete 

Avoia © Vomina da » 2900 2 90|stri di interessi, si deciderà alîno a compe: Parigi, 1 dicembre, | Por Bne:meso si conteeità sa tiro ‘548 | intono calmi sà 1 prezzi deboli 
vettolitro da » 9/0 e 10.— [raro,0 sì opererà una collocazione di titoli REIT 


intendono fuori 





NB. L'avena ed îl ri 
dazio: 
_——____ 

MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondensa), 

8 deceiniire. — 11 frumento è stato molta 

ricercato ed il prezzo non suli cho un leg* 


piamo invero dove ci férmeremo, e quali giono | Perrorio Lombardo-Veneto -—— 4i7— |liart a 368 per coutaoti. 

gli apeculajori che possano! fesistero. perchè |- Obbligazioni 1 — 28725 | Francia lettora n 195 18, denaro 105 518. 

ingenti sono lo quaniiti, di titoli cho. si gono | Ferrovie Romane — 48—| Lopited vinta 20 10, a tro meri 26/36, 

impeguiati. Ciò riguarda specialmente la' o» {Obbligazioni 14. — H6—] Marcughi in contanti di 13, Me per fine 
Replita su cul si concentrò quit sito | Ferrovie .Wistorio Emanusle -—— 4950|uwese 31 17. 





‘che permetterà (dj sostonero {l #ialto;) niki se 
invecè 0 per mancanza di fondi 0 di oredlito, 
o per qualche incidente politico: succeda pri- 
ma del. 15 gonnnio un ribasso, allota no sap- 











Tera 


{Chiusura della Borsa ) 

Realita Franosso 3 010. 

BanditaItaliana 5.010 fino. mese 
( Valori diversi), 


- 7190 


= BIO] 17701 7 





sai = 


Ho 


Lo zioni della Banca Nazionale erano 
negidiute per contanti © per fine. mese da 


Sì oigoziarono le azioni. del Credito, Mobi- 


Oggi passarono . alla Condizione. 95: balle 
orguuziai; 9 ballo trame, 15 balle o, 
pesato 3 tlle, — Peso totalo 10,085 Eita: 
rami. 
sivaazooL, Li dicembre. —, Vendite di 
toni 8,000 balle. SI si 
Il roercato fu debole. 
Middling Orleano 11 1;8 d.; Fair Dbollerahi 
8 110 d; Fair Bengal 7/18d. 
MARCRARTRA,, 5 dicembre — 1 flati ed 
i tessuti ono calmi, (Bole). 









































| Chitdgina mb (tre 7) 12) — Opera 
i e A 

avi 

Vittorio Emanuele (070/71 
Opera, Zuerevia 2 Ballo 
Lodalisca, 

Kenibe (ore $) — Ln drammatica, 
compagnia Mornadier rappresonta: 
Embrasione nous allevi, 








le 1j3) La Nratmatica 
lia piemontese rà ppresertà: 
Soliera gu A 
8. Martinianò '{ofe 7) Si rap. 
ag 
Simimte Filiberto: Ù 
TASTO IAN Daga i gr. 
Gianduiniove 5) si rappresenta: 
L'elesir. d'amore, — Un grazioso 
sie 








_——_—@66 
Hi pria Sì Jekippo, N. 4, 
01 piano leryeno ma nobile 
‘Li Iatitato Arionti , ‘esistente da' 
oltre/quamint'anhi, ricevo ‘alunne in- 
terne, eaterne ‘' semi-convittrci. 
‘ao sì integnano 1o Lingus I 
Te on 
a enti Proenior la Mii, 
n ore di avo 
aigRi. — I detto sifuto gode 
dio Îdcilo è uno spizionò terrizzo. 











AVVISO 


Ti agttoscritto. avverto | chiunque 


TApj ‘d'interessi col’ caffè 
DE ARE nce chlivdue iendelsa 
Gi rilevi, di rivolgere! sì signor 
Devalle Gioraniif-al cafft Dilej dicui 
è atredoiari ciò ‘con. tutto il 15 
Corrente mesi 

Torino, 7 dicembre 11468. 

5109 ‘Avv, Prato pi o. 


“Città di Susa 















Apviso) di; secondo intanto; 
Ja neguito all'aimbnto; deli ente 
nimo fattosi en) fregzo del delibera- 
‘mento avvenuto con. Atto; consolare 
el: 97 novembre pi, pi per l'eserdi: 
Rode! diritti di dasiò' e cottuzio e 
i peso ‘pabblico in (iestà città: pel 
biennio 1869-70, si fà notò che; alle 
‘ore 10 antimeridinne delli 22 dicem- 
cederà a tuovo 
deliberamento 














d’rita portatora Li n 
otto l'osservanza, delle condizioni vi- 
bili queetà. sefreteria ‘civica ‘in 
tutte l6ore d'ufficio. 

Suna, addì 6 dicembre 1868, 
vios 





Pendote.. . . 
Orologi d'ore 




















argento da L 35 a L. 
COMPRA ORO ED ARGENTO. 





Da uffittàre al presente 
Via Cernaia, N. 36 





Grandioso appartamento; nl piano 
abit 18 mb, anche iis, 
n'Scalbris, riméssa , fienilo od al: 
leggio ‘nel corchiere. 4208 


BURIASCO 
COMUNITÀ) 


Posto vacante dh Messo Comunale 
all'anno ‘salario di L, 400 ed al- 
Toggio. 

Le domande sarnuno dirette al 
altdico prima del 20) corrente, av> 
dertbado che si preferiranio gli. ex 
militari. 








Per.il Sindaco 


sost Gauerri Segretario 








Orfanotrofio Femminile 
ui Torino 


Chiunque voglih. attendere’ alla 
somministranza, durante _il prossitto 
‘anno 1869, dei commestibili,‘combi: 
stibili, oggetti di calzattra; telerfe è 
lana occorrenti al. suddetto stabili 
monto; piò presentare la propria of 
ferta sigillata per ciascun gonore a 
provvederai con tutto il. giorno 15 
Sorrento mese di dicembre nello stù- 
dio dei motai cav. Guglielmo Tap- 
pati è Torretta Cdrlo tia Arsenate, 
Sum, 6, piano 2*,' presso li quali si 
può prender visione del relativo ca- 
Ditolato_ ia base sl quale dovranno, 
eseguirsi tali proviiate 5098 














GRANDE DEPOSITO 
DI CARBONI FOSSILI E COKE 


VIA'SALUZZO, N. 83. 


Recapito dalla. Ditta proprietari: 
6. Tholozan è Compagni 
VIA NUOVA, N. 18 


© REGIO CONVITTO 


delle Vedove e Nubill 
di civile 











a Direzione! del prefato regio 
Convitto. Ill 16 corrente delibererà 
‘sulle protviste pel. 1869 ‘di generi 
sogienti + 




















Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, 1, Torino 


Pen Le Feste Narauze e Buon Caro n'Anno 
SPECIALITA DI ARTICOLI PER.REGALO 


Tenntuiti cd artici 
ed'a cromatrope — fem 
di prestigio e di destrezza — 





i novità el fantasia — Balubolo d'ogii genere — Immterme magiche tem 
‘con marfonette — IPremepl — Niovi giuochî di Società, di pazienza, di costruzione; 
iuochi| meret, l'Elicà, il ‘Pipistrello, il Pallone volante, lo Farfalle ginpponesi, eee 


















‘ottole novità, la Meravigliosa, ‘la Prolifera; la Soltana,/la/ Giapponese ; la Volante ;l'Astea 000, occ: — 
Nuovi nesicoli a sorpresa L Néceswatrem da uomo; da donna © per bambola, — Camnoni — 
Fucili 10 ago — Rerolvera n(5 colpi inofentivi — Selabole — Tamburi seuplivi è con fanfara — 
Catube — Trombe Corni ecc. — Nuovi Fuoeh inofensivi per Salove — Aghi vori inglesi in 


‘leganti portafogli e scatoletta ccc. 


E tutto'lo novità di Francis, Iaghilterra e Germania, 








i SITUAZIONE del Banco di; Sconto e di: Sete in Torino 
A TUTTO ÎL 30, NOVEMBRE 1868 



















Attivo Passivo 
io 1 qHOGON OZ] Capito 18,000,000 
«a B683I7 Conti,correnti con interessi... . » 10,84 I 
Fonera inno 1 QORELEE RI | Coni ont co ar 106013 si 
Valeri disermi di proprietà > >‘ » SGBIABE STE aivagi se Sd ABUSO I 
Dock o/matazzini ‘genorali | | . ‘ » 3;073,825 88:| Banca Nazionale... . +. >.» 2,601,707 93 
Stab resto pregio ii i le 1000» | Diver >... : . ARI E IR 0 
visione sete in liquidazione ; : ) 4 _d9/ Sooerta (dl iitihessi mobile. eci LU i 
DAME ARR MOTO de gti Gitai I 
Sona i sorcestre 868 >... 0. n 119880» 
ira Riosconto portafoglio ed anticipazioni del 
Spese di amministrasione diversa ) È Wexbestro 61 S0 giugno scorso | > .70,816.10 
Benofzii del semestre in corso, . < » 279/893 17 


Perdite calcolato a 80 giuguo s;a bilantio 
conto uti © perdite Lo. 275/198 6 
0) operazioni in, corso da ‘i 
regolaro. L, 9,097,161 27 


5108 


Fratelli MATTEODA Meccanici 


Via di Po, N. 29, casa dell'Ospizro di Carità 


Sbilatioio; provvisorio di capitale risultante 


3,813,059 DE 
‘al 80 giugno scorso . >. 


9,097,101 97 


TL. 35,614,989.98 




















d'oro alle Esposizio 
superiore al — Prezio L, 

Magazzeno di Legnami 
QUER ci Sato, è protS molti 





Laboratorio, di' strumenti di precisione per Geodesta, Fisica, 
Matematica, ecc, 
Assortimento di articoli pel disegno. 


Nello stesso laboratorio si esoguisce puto qualsiasi lavoro di meccazi 
su disegno e modello, n prezzi discreti. 1097 






































legnami da coftruzione a misure fo, 
NATALE LANGE E COMP, Corso Palestro , n. 6 e via Juvara; 








CALORIFERO 


È CUCINA ECONOMICA 
Tudspeneatile in tutto le 
fumiglio in cui, si desidera 
negiongaro all'eloganze la co- 
modità, l'aconomis. ed Îl buon 


gusto, 
G. TOSELLI, 296 Fauburg 
Snint-Martiu Parigi. 4967 





500% NED FALLIMENTO 
della ditta Tuigî. Sallax è Com 
‘nia già. esereta in Torino, 











Giuli, N° 8, dal gola ora re: 
aidente in Alessandria d'Egitto. 
SS viso fi croditori noo ancora 

erienti del suddetto Luigi, Sei, 

JU orologiore tn Torino, di rimettera 

Al stidato dei sig. pacato 


apo Federico Belli od ‘illa cancel. 
leria del tribunale! di commervio di 
Torino, Ji loro titoli colla. rispettiva, 
tota di credito fn. carta bollata da 
a, ® di comparira_logalmento 

la presenza dol. giudico del 
sia. Tanerodì Sehiapparolli (alli 2 
del corronte' mete, alle oro 2 pomo= 

ridlane, Sh una sala ‘di dotto tr 
nale. pella verificaziono dei loro 

crediti. 

‘Torino, 4 dicembra 181 
‘Avv, Massarola 























tia NEL 
i Giuseppe Antonidti già. piezice 
uao ta ‘01m, vi Bat Dei 


Tum. di 
Si avvisano ti creditori ammessi o 
giurati, di’ comparire legalmonito alla 
presenza dol giudice delegato signor 
“Alessandro Belmando Caccia. ‘alli 28 





corrente; mose; alle ‘ore 2 pome- 
ridiano, ih ua sala del tribunale di 
commercio di Torino, per. deliberare 
sulla formazione del'concordato. 
‘Torino, 4 dicembre 186 
Avv. Massarola vies-cane. 





UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del rinomato Cemento di Germania, premiato con mi 
i di Londra, Vienna, Parigi , garantito di qualità 


it. 8/10 al quintale. 
del Tirolo, tavole e travaturo 
— Sl ricevodo. commissioni per 


Cut 














Pane: grissini e mollo di 
voti esse dra iii | NESS BIGLIETTI DI VISITA !STANTANEI 
Die mediante la deliziosa farina igienica CENTO IN DIECI MINUTI 
2 i a 19000 Su.Cartonelno Bristol . |... . . . . . L.Balcento 
fosse e) LA: REVALENTA ARARICA one a 
Formaggio geivera . chi 1000 ea) 1 #80» 
DR eno i ‘@rto bianca 00 în colori (tovita) #80 
nto iii NO DU BARRY E C. DI LONDEA i ER 
Olio'da ardere . . , id 150 bi Li s I signori fuori, di Torino riceveranno franche di porto le commissioni, col 
[ ° { Guarisco' radicalmente ‘lo cattive digestioni (dispepsie, gastriti), nenralgie, | ritorno :dol primo corriere. Ri 
Vino pastegginbilo ottolit. 205 | sitichezia abitualo, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarre i do i 
Laquila mita: 100 | teca po gi, lancio fel pl ca ea i Presso Carlo Manfredi, via Finanze, N..1, Torino. 5078 
Legna in coppi . . . id. 2500 | * romiti dopo pasto e no di gras ceudesse, grani | — —— = aaa 
c "200 | *phsimi ed Efammazione di stomaco, del “dal fegato; E 
Girbone di faggio. - IL 500/| fore, membrana mucose ©. bile; "pito, Li, opinione, I rciorat0 || SUDASTA E GRADUAZIONE _ | 5019 AUMENTO DI SESTO 
1 rispettivi campioni c partiti si | bronchite, tisi (sonsunzione), eruzioni, cl poriomnio, abete eur, (&* Pubbl.) ill tribunale civile e correzionale di 
A IO matemo, gotta fabbro, [ateria, viio e poverta del sangue, ({ropisi sterilità ||. Instante il sig. Giovanni fu Fran: | Torino con sua sentenza {n data 28 
AS fitlppv notao mor: | Busso bianco,\l'Palidi colori, mancanza di ‘ffesehetma &1 energla. Etna è || «esco Peradotto, residente a Quorguò | norembre, 108, pronunciò il deli 
gnrello, yia.S. Filippo, N. 6. piano | iure il corroborante pei fanciulli deboli 6, pet 10: pergono di ‘ogui ‘età, for- | jl XL tribuatle civile d'vesa con sua | Deramento dei, beni immobili. infra: 
‘secondo, ove sono visibili i ‘relativi | mando buoni muscoli o sodesra di carni. SRMRENEA I Mata ST sesso: Salosta | descritti caduti nella. 4ubasta_ ito: 
capitoli 5089 | Economisna: 50 volte il suo preaso in altri rimedi, e costa meno mossa dalli fratelli‘ Gianotti di Ba- 





OROLOGERIA 


NOVARA GIOVANNI arologiere, via Senta Teresa, vicino al cel 
della Aferidiana, N, 16,/in ‘Torino, tione/un graudo assortimento di pendole, 
‘otalogi, svegliarini, candelabri c'Inmpade, ai seguenti prezzi. 

da L 50 a L, 1000 
da L. GO a L_ 800 


ISO 
HANCO OTTICO 


All 
Portici della Fiera, 25, 








GoTE 


[ATARIO DEL NEGOZIO! FRIEB 





autorizzò la vendita per subasta a 
pregiudicio delli Gallo, Domenico fu 
Antonio, e Ball-ria Maurizio fu Pie- 
tro, di Salto, dei ‘beni de essi. pos: 
sedati nei territori di’ Chiesnouova 


di un cibo ordinario, 
Estratto di 70,000 
Cui v. 65,18 











n 4 a posso austera che da duo Ani (andò questa raera- | © salto, comit in caso, campi 
oa, Revalenta, non stnto più alcun incomodo della veccliala, nè {l peso | prati ‘oschi; distinti in cinque lot 
Hl'nic lani pa e eo | orzo daliananto ciato a 








cun lotto, cioò; pel ‘primo, lnito di 
L.: 890; pel secondo, di Li 2200 pel 
terzo di Li 110; pel quarto di L 60; 
© pel quinto di'L. 250, ed alle con 
dizioni iaserte nol relativo! bando 18 
audante novembre, oyò trovansi ditti 
‘stabili ampiamente descritti e coe- 
renza. i dichiaro aperto i giudico 
di graduazione per Ta distribuzione 
del‘ prezzo ricavando, ‘ingiungendo 
tutti i creditori aventi dritto a° tale 
distribuzione, di presentare le loro 
‘domande di collocazione corredate dei 
titoli giustificatii nella, tancolleria 
del tribuoale fra giorni 90 dalla no- 
tiflcnnza del bando; delegando per là 
relativa introziono del giudicio il 
‘ongiudico avv. Gerbore; 





memoria. 

Prerno CasteLLI, baccalnureato in téolc vi Ò 
di ct) tto olo i ll 1 Prato, 
Firenze, il 28 mafgio 1867. 


‘nani, che io sofiiva di una lrritazione herrosi 
rando posiatéasa di fora, 6 ti eatorano: iu 
‘nfeziodor 





























Jaogero ciato. Giotto Petro n. fe 
voro del enuadico. Alessandra Gatti 
Ta Giovan, nato tn° Savigno. 
procuratoro capo esercente 0 doni 
ciliuto in Torino, per la somma di 
1, {00 il lotto: primo è per Le 200 
il lotto sacor 
Descrizione degli stabili 
‘poli in tertiforio 
di Villano Mat 
Lotto I. Casa, orto e. prato, di 
siro 8,47; coeretti. Giuseppe Bottle: 
la strada vicinale, l'avv. Gerardi 6 
Richiardi Michel” 
otto 2. Aleno è'rocharo, teflon 
alito © Colomba, dit arc 80 78, 








‘coereati il beneficio Bajma, Gindro 
die 


Giuseppe, Boschilia e Capuechia An- 
a 


Il termino per far l'aumento del 


sesto scado con tutto ‘il giorno 18 
pi v. dicembre: 


‘Torino, 28 vovombre 1869, 


‘sccabito al cappello nentio00a sa 
7 ; I SI È con ordinanza del gigner pres SI PRTaziO nr 

1 Inco divaumersà elientele egli ha în oggi aumentato il suo ma- A dente dello stesso tribunaio, perlimf, ———————t 
E ‘na grandiogo (scelto assortimento di Lemt vero Quarto Ja: canto e sucolinivo deliberatiénto fissò | 5023 —SUBASTAZIONE 

i TRO reni "dî Francoforte (etto Opintallo di Rocca 0 Fiato) di Fadienza che nord dal imedinimo t8- | el giiio = di fitta promosi 
3 Co. Pitt Gsfame, cho udatta cda rara precisione a qualunguo mita i 9 yiossimo ‘venturo gennaio. | du} sig: Tona Giuseppe retina ia 











occhio, e oltre al' dar nuova vita alle visto dnche lo più deboli 0 malaticcie, 












Trréa,/20 novembre 1868. 























Ivrea, contro Roppol 


Savino fa Eran- 








- rantisce na miglioramento € conservazione certa dello'medesiino, ciò che GIOIA RO URTI LOT 
Fiora neseusio port tenere. È dii Doca di Piston, noti 190 Riva p. ©. | vese pol cui incanto è fissata l'udienza 
Speelsiità unica di Camocchiali da Testro, Campagna e Marina; f n 69,476: Ssinto Romaine des Ile» (Saona e del 19 prossimo dicembre, il regio 
Istrumenti di matematica, Metereologia e Médicina: nodetto/1 La Resalenta Arabica DU BARRY ha meg ESmiato DI TANDO tribunalo civile d'Ivrea con sua hen- 
(Presbi’iti gonernte da non permettere concorrenza | sini.di orribli pui! di stomaco, di sudori Sona tenza Sé andate’ novtmbro emanata 
di sorta; "o "1793 | G. Comranzs, parroeo, — N. 60,428: Ja bustina! @* Pubbl) in ceguito nd onpostione della. An: 
A mini segretario comunale di La Loggis (Torino) da qua enti qola Ropvilo di San Martino Gama 
= tuaiione == No 469405 ll nge Macilo, dottore o ina gegio | NA giulizio ‘dl'evthatizione piro- | Vèse miutiva ‘iggitgere alle condi: 
Ice De A EPA gag inte | mosso “da Garbonatto Domeoito fa | alcul della subasta di‘cui è casosino 
508 { tiorno. per lo spazio ai ottb nani. — N. 16,9139 ‘Walsbi'. di | Giuseppo da: Valperga, contro Rog- | «erte nel haudo. 14 scorso ostolite la 

Hotta, neurnlgia e stitivhezza cettini: —9/A%66R/4I sig) Baldwin, dui peri, Coleatina fu sig. av. Carlo e | seguente, cioè + 





; ha 
pletri dro. 


durante i p 
sg7aro di, quel 
Eifférto Insiggior sumento ‘al ro: 





di 





‘di dette lingue) risultatito dai già. fatti ‘utenti subordinatamente 


ITTÀ DI É TORIN 


Axviso d'incanie delultivo. 

Stdite l'offerta illaibato det vetetiio stata presentata in tempo utile 
81 tiotifica 

eridiano di Jyned} #1 ‘dicembre. correntè, nel civico 





È 





peri la venditti delle liniue delle 





baiterai néi. vige niovmali endrciti per' conto del Municipio 
©. anna [AB4S. © sane fark il Ueliberamento. detinitivo 
‘concorrente, che prima dell'est 





ione di: candela vergi 
3, 50 per cadun mi\i 





T7; 
‘lle con- 





| bdliioli contenute nol relativo capitolato, visibile nel civicò ufficio $* (Eoo- 





Di logo sti di nat, paralala dll memlianmgboats da, ancomi di | magia, fiero. Da coniugi 





gioventà, 





















La casa di cui al lotto primo sì 


intorido gravata' dnsufrutio i fivore 








licia Bannv sù Bannr, via) lesi ldomza] Nd cotto il:andò 45 corrente, con | dell'Angola Tmmpolo per quanto ri: 

ca gia Oporto, Meelmoc. l 0 [eusi annoia gl rent lle, | puo na camere piana tecroio 

La scatola del peso di 118 chi, fr, 60; 18 chil. fr, & td; eni fe. g; | che Alludicoza del tribusale luo | el uu'altra supecioro; od una piccola 

a cli © 119 e 1080; Ò chîl, fr.96; 18 chil. fr. 65, — Cuntrd taglia. postale | Wu avrà luo E ATE PET Iole ala ne Jonta alli Io 

inche la qualità noprifisa: ; io Abito eli cao petite | GUSTO) O Aero. SiataniDagi piro 

1 ] libernme: ‘grosso fablirl- | gravato dello stedio) uisuîritto nerd 

La valenta al Ciocdlatte gua ila pot bl scenico dt | bl la mt È nido lege 
ALLI SESSI PRSZA 7 abitato di Valse, sla Gaio o Vi | licarsi nel luoghi “a 

DEFOSIRI, Farina, Monde, Tarieso, “Adabic,: Vindkdi (FATA FrRTAEO nl regio] aibato) lllart. ("del ced. “di ‘proc 

polo, Cosi Origlia, jrtone, Boi 198.29, Y civ, ed'inserirsi fior. estratto. alti 

Popolo, Col, Zorzi, Alonte fl gets, Dans La venda ‘avrà Jugo iù dimento] pazzotta dela provincie ie pat 


Re” Cogli Gaglimiai = AM ONSEO — 
ot Lipidi Pitlumo e O. — "Bla, Nefelite og er 
steli = Olivaaso, Clara — Como, L'agliandi -etdte, (ici; Bignortdi 





alipresco. dio, 2400 dall'instante 
afferto ed alle rondizioni pdrtate dal 










dobera — fo Eruzea, “POI @ Rep Mora T dgpdo venale. Copra citato, visibil 
doberta — Genie, Cao Bruzza, elia Reg aloz figo Bestia | Ao gi comico vci. | 
"Novara, Jacomoti, Foot 0 Zibiai, MALE | orso, 25 uovembie 1868: 
lo, Badariotti ‘a ii ; BILI Versi, Fire). | 41968 





Girelli most, Gotda. | 








# prima dell'idicaza fissata. per Io 
cato; 
Ivrea, 80: novombro; 1868, 


Ripa pc. 


Teo 


‘torino — Tip. 01 Favale e 0, 





